
 

 
Comunicato stampa 20.06.’12 – ore 14.00 

Le indicazioni immediate della Commissione di Garanzia e l’obbligo esteso 
di garantire i treni da e per le zone terremotate vanificano di fatto l’azione di sciopero 

 

L’Or.S.A. SOSPENDE LO SCIOPERO NAZIONALE PER IL SETTORE FERROVIARIO 
 

La Segreteria Generale Or.S.A. – Ferrovie, di concerto con l’Or.S.A. Trasporti e con La Confederazione, ha 
deciso in data odierna la sospensione dello sciopero nazionale per il solo settore delle ferrovie. Restano 
confermate le agitazioni degli altri settori del trasporto con la già comunicata esclusione delle aree soggette 
al terremoto dello scorso mese di maggio.  

Le ragioni sono unicamente legate alla necessità di recepire le delibere della Commissione di Garanzia che 
ha indicato l’obbligo di garantire tutti i treni con origine, destino e fermata nella Regione Emilia e nelle 
Province di Mantova e Rovigo alle quali fanno da contraltare le iniziative del Gruppo FS che sta producendo, 
attraverso i comandi, un effetto ultrattivo che coinvolge la stragrande maggioranza della rete. Questo, già 
oggi sta creando confusione tra i ferrovieri e la stessa cittadinanza che non ha certezze sull’effettuazione 
dei servizi. 

Quindi, con senso di responsabilità e nonostante la gravità dei problemi alla base dello sciopero nazionale: 

 Il progressivo smantellamento dello Statuto dei lavoratori a partire dalle norme sui licenziamenti  

 le iniziative governative sui tagli al trasporto pubblico 

 i provvedimenti del Governo in tema previdenziale che ha tolto il riconoscimento delle attività 
gravose ed usuranti per i soli ferrovieri 

 la negazione del diritto ad avere un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro che vuole vanificare 
l’impegno di 4 anni ad avere un Contratto di sistema che regoli il mercato ed eviti il dumping 
contrattuale, 

l’Or.S.A. Ferrovie ha deciso la sospensione dello sciopero nazionale di 24 ore – dalle ore 21 del 21 giugno 
alla stessa ora del successivo 22 giugno 2012 – ritenendo che le limitazioni dello sciopero messe in atto da 
Aziende e Commissione di Garanzia ne vanifichino di fatto gli effetti, creando per di più i presupposti di 
possibili, maggiori disservizi ed il rischio di sanzioni nei confronti dei lavoratori che aderiscono allo sciopero 
sconoscendo la miriade di comandi già predisposti dalle Imprese. 

La sospensione dell’agitazione nel settore ferrovie, per le ragioni sopra ricordate, non fa venir meno il 
grande sostegno della Categoria allo sciopero generale della Confederazione Or.S.A.  contro le inique e 
penalizzanti iniziative del Governo Monti che sta distruggendo lo stato sociale ed i servizi pubblici del 
Paese, riducendo diritti e tutele per i lavoratori e subissando di tasse le classi meno abbienti. Il tutto 
continuando a tutelare le grandi rendite finanziarie e le banche, cioè i veri responsabili della crisi che 
attraversa l’Italia e l’Europa. 
 

Fine del comunicato     
 
       La Segreteria Generale 
             Or.S.A. - Ferrovie 
   


